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Cronaca 


TRICESIMO 
Solenne inaugurazione del Teatro 


rile prena 
to, Stefano. 


settore della. compagnia dialetusle 
Arturo l'eruglio, che promise, fr 
1 sentire, in breve, la celebre > S 
del compianto m. Cuoghi: sir 
i le contese» di | 
svissi furono ottimi 
ignorina Lydia Mans: 
‘Grandi applausi 
dell'atto agli interpreti = 


i 
Jo speciale da 
ceto. Figno: 

fa e alla fine 


anda commedia, pure 
"cli ilron di gior Yurivi 


ni, 
n dla 


bilmente du 


pure ia signorina I 

Detri — ottimo amoroso — il 
ia rinscita niscchieti «Li 
Balilla Colle în si 
goto ed intine Cari 
Sule» e Amionio Sì 
mmini. 

Infinite le ri 
si a scena an 
atto dovettero pres 
me all'autore, al quale la signor 
Pélizzoni, a nome delli compagnia 
tricesmani, consegne tno spiemlivio 
i fiori freschi, 


approvazioni e gli appia: 
usti, alla di 
a 


mozzo 


particola 
1° appositameltte componenti 
ni, Lellissim 
per merito dell'iniatica! 
Cerussi, 
Per mecomientare le mi 
pon poterono 
torvenire 


dovere. incoraggiare sine 

che, mon. badanito afici di 
genere, in merzo alle più imprevisti 
Reppéro da sali allestire uno spet 
mente superiore ad ogni aspettativa. 


FLAIBANO 
Rinvenimento di sohelel 


cui vi 


nessan 


Esscadosi funi 
spianamenti. stella 
semaero guautro scli 
etri suoli îì 
Mliro: guests os Frag, stavano 
entro ti nera e ass. PT 
dotti si trovarono rozzi © 
stavi del granu nero abi 
to assieme che 
sancte CE uni da fi rinsentie n sud dell 
ventina d'anni ja si rinsenne a sud del - 
teo scheletro con accanto no coltello di 


feno. c'era Ta Corrina e che 
e {el 14%9) sia costituito 


pochi metri 1 


Si sa 

pare che il can 

SI Inpe di antica f 
). gli stadio 

storia untica del 


PORCIA x 
L'albero di Natale 
i ell'Alhera di Na- 
Bella e simpatica la festa dell'Alhera di N 
Val ii Sore degli orfani di guerra € dei Dam: 
Him peri. urgunizzata dalla locale Congre- 
picone di Carità con a capo | infaticabile pre- 
ente sig. Antonio Bernardis. i 
S4ioito IF passe concorse & riempire ln tista 
è; fomi. che qui iraserivia i si 
Saito Veneriano Lio, Comitato 190, Cormne 
165, Senoîe del Comune 133. co. di Porcia Al" 
{onto 100, be Mania fratelli 1n0, di Porcia 
dugeol co, Pirro e Giuseppe 50, bin 
© 50, Vietti dott. 
s'agli tela, fi 
Hi son e Pasqualini 
ri del Comune 40, Bi ni, 
ono Del 


rdis. Da 


Marco 50, 
migli Del 
DD Andres, : 
dis d'uppin, Goreri, 8 Da Pie: 

o Patiuvan, Da Pieve, Ds Rè, Pre 

ta, folla, Mora, Uhr Cordenom,. dott. 
di Ziuno, De Grandis e don Cum sio 
eo n Isiscomd, Prese Del Ben, Zoe, 


chio, Zanot, Liset, RAgniroo ino » Jtonacini 


DA 
uni di guerra € 

Venauro disiribeiti 

dolci, Un plauso i 

iimento agli oblatori. 


PAULARO . 
igsun! 
Roba del Comun, roba de niasune 
si antico ma sempre nuo- 
O cre N scasso di capivo. 
ci pt Povero Mat] 
i e] 
ato a giustificare ione di roba del 
Gomunef” noi, lo invechiamo invece ner, la 
conservazione di uno stato di poso che di 8 
Lo in giorno si renide niù intallerbile. 
irritante, senza che nessuno di colero 
sintimo sopra le cose de Comuni — vale 8 
dire, 


fumose autorità tutorie. 
3° n olutamente.. — 


Si luccinno lc elezioni 
inistrative ; stofi, irritati per- 
ministrative; tutti sono stulì, 
che si lascia da tanto, da troppo tempo, un 
importante senza la tegcittima 
intamo significa 


mute il nostro di Paularo, Eppure, gli 
nistratori furono invitati n dimettersi 

peri non acconsentirono 
‘irono cacciati, dalle residenza 
Contro la violenza, 

ripemniame 

Rona — sempre invano. 
Pisenti, non ancora onorevole 
e Prefetto, invitò il Sindaco 
qiando se l'ebbe davanti 
insistette: perché:si.dimeti ma il Sinda- 
‘o si rifiutò recisamente. Riuscito pull, anche 


ché? 
‘Allora, 
cipale con 


l questa pratica, iL Prefetto comm. 


pose al ministro-dell'interno lo scioglimento, 
che fu subito accordato, ma senza dare mai 
comunicazione dell'atto e delle sue motiva 
zioni agli interessati.: E così ‘da quindici mesì 
it Comune di Panla strato da un 
Commissario prefettizio che gli costa rzon 
ire al mese, anche se non iniero mese egli 
all’amministrazione «del Comune re 
andone qualche volta assente. 


SFANNA - ì 
i L'albero.di Maiale ;per: gl 


guerra i 


Nélia sala della Società Operaia, artisit... 


sbata per. l'octasione “e gri 
isì svolsesieri la ‘tradizi 
‘dell'Albero di Natale: Soi 
-if’médesimo’ nel ‘ppicostenico..ricco 
imerte di doni, 


sri-la-Festa;,.un canto degli, alunni del.<: 


let quale fu concesso 
le-: della»prima classe 
do'-che-diede-solenni- 


in'altro allievo, «pure-î 


e; recitò -una poesia tra 
della: Jocale -Se- 

enti ing. Luigi Plateo, pre- 
fà: ftth bellissimo discorso del me- 


si CI cda:-festa’ un bel discorsò del 
Shiaro 2pfof.! Osvaldo Mion ed un 
Cantico. pastorale degli stessi allievi del- 
lerstiiole elementari; io. 


i de Im 


‘distribuzione di > 


Sì riceveno all'Ammibistrazione Via Vittorlo Yenetg 4 
Ù In Italia e Colonie 

43.00 

4.50 


cornea Ù 


Lire 50,06 Trimestre Li 
25.00 Mese ” 








Estero-Anno È, 112.50 
Samesire 86,25 
Trimesteo yi 28.16 = 


Provinciale 


‘CRONACA CIVIDALESE 


ii grands successo 
{lella serata dialettale 


au >| Panarie, 
puciale ieri sera #u lente 
uateitule pro ‘Monu- 
aduli del Butiagnone M- 
pelli, culi ie due presiuzionio «La 
st di variva delli 
pe Mariusi, © si 
sd di dietn, 
s0 lu vilitito, uul ialv ia ieianziuo 
liv clié arustlico, Non un pusto vuu- 
to, nen un angolo bero; applausi 
cuouuui, edo gila Fine riv «Lù Inu- 


pueval 


16 UUSUO CONCIUAUUO Ual. 
1 lIOLI. 
Nei i7 

Io viene & 

tw Uci INvicu, pu 

bilu ‘Uuliu studvite iL giur 

UCHZu. di ubll, GUAIUILI, pe 

colo uul beniainiuo ue: snustro pube 

blico sero Lis, discute ia 

cun Lucrezio ‘Leo genitivo Udi» 
della iiluvere) in merito 
lo, che aveva iradotio 


: Liutanéo nei Duomo di Uli 
1 pur dedicario ai duputtti vela 
viltà. li figlio Wario Fraitazio, per- 
Spiro da Mario Argentoa, du- 
rante ii quacesintale si ela 1nziamo- 
ralo ul una signorina che frequen- 
tuva fe predicite, ia pediiò e ogni 
du buon umamura:o, si por 
isevà svilo la tra; 3 intromi- 
per tener ae esto amore, 
e la Signorina, 
\biena HWourecea), rpitalido de 
Lussive dei Gue icsatporali. A 
, Sese, Bostrava di amar il 
uve ‘uarto, disposta a qualsiasi 
sucrticio per Jul dini ch'esa per 
se l'angamorilo a olfrire qual- 
che dono i, Vicino 
do Sent a Fomag= 


Aginia Stagni «serva di casa Gol- 
iubis teveva confidato al geneiuomu 
Ireo questi autori del «piatrone 
tu». JI teo s'iitleresso e seppe che 
in Ghiaviis, in casa della lavandala 
Puscute gLiba Zantulto) Carlo Gor 
uni Uuveva ilcustirarsi con in sua 
iuumurata. 4 Carlo. difutot si tro- 
Vavit inccusa desta b’astute; ula Hi 
vece vela «signorina» ch'egu si ar 
spettava, venne Serg, kt sameneri, 
lù quale cercava € unflo scuse di 
Ftusbiicare lu inautata presenza 
della sigauriuta, ara i que succede 
Ulla vivace uisputa; ed in quel nel 
Ure appare Lucrezio Preo, i quan: 
chiama fuuri Uazio. 

Sese itanio undina sdl'osia Basi 
I (Leny Zauam) un pranzo iu al- 
tesa di Carlo, Quesil ca 1Uribor- 
do — contro bdese, duila Quaie vuoi 
sapere chi reasmente era iu sua ui- 
liudorala, dove ero andai a fi- 
Nire i doiti. Sese, visto che ii tr 
co crà scuperiu, confessa che lia- 
namorala i Uarto va in 
furore; è ‘ezio reo 
abbandona Pusteria, L'oste Basiti Jo 
Inrma e chiede chi eve pagare il 
conio, — :Pagherò domani —_ ri- 
sponde Uarlu. Sese non dà 
sv ila 


2 fasi fotil 
vie dui paiai, l'è di lust co posei! 
La beila commedia ha: entusia- 
smalo d'uditorio, ii quale non [ecc 
the appiaudire continuamente gli 
Uséeuiuri e l'autore. 
"* 
a 
Non mento et: 
Ò 4 


di un'altro valente 
Arturo i'erug i 
tusse da Moriegliano giunge a Udi- 
nè, pev rintracciare la amata 
che stipponeva fosse andata al ve- 
gliune e nelle izio di 
contra con Pieci Zorut, 
Spiega iI motivo delia sua presen- 
z » ‘Pieri seppe così della 
iaralmente con la ra 
di conservare 
simo segretu, Nell'osteria si g 
cava. alli morra e si. canlava, 
uno luste invitava gli avveutori al 
enzio per tema dei dulizai. (Ca- 
pilu anche una maschera: Anzule 
Figlia di Z tò, la quale pur 
c-sa audava in cerca del suo fisi 
zalo l'omasiMenòs, che all’insap 
vel padre amoreggi AMen- 
fre que TI utendo, 
Zurui tece capire a sior Za- 
elte la maschera era la sua 
ggiala. il Farusse allora 
son impelo if veltino alla masche 
a e si trova davapii alla propri 
3 sì che la figlia 


quale 


gi 

















+{ossa amoreg: 
nòs. mentregli era 
ire unione. Con la minaceia di ri 
veiare anche a, Pieri Zo- 
riti riesec 2 i tor Zaneto 
il suo consenso. Questa scapi- 
gliata commedia ha un intermezzo 
molto com quando nell' i 
di Plet entro rì pulizai e con D: 
lento visita l'esercizio nel qu 
deva sì canta l'avventura di «ior 
Gero: 
—Cantando sier Gero s: sffen- 
erafere — rilevò il pulizal 
iti avventori.di.iPlet, però. lo ac- 
quietane’con capaci iazze «li hiri 
© i pulizal lidascia cantare iulta 
quel che vogliono = —anche  sior 
Goro, 5 
Nell'interpretare. questa brillan- 
ie commedia emebsero:sPiera  Fa- 
hris nella parte di siorZanelo: Gi- 
ino «lalla Rovere in.quella-di-Piegi 
è; nolle parlézli 
Giacoma lo, Piet iP, 
Luigi Zulian e la cameriera. di 


let si ins, 


< ni, I primi tre sono mor 


Tomas: Mends,: 
i 


Pie, Elena Podrecca; nella parte di 
Anzule, Sgina Stagni; e la serva di 
Laneto, a Zanatto, «Grande» 
it Pulizal' Primo Sabbadini. Anche 
iglio fu acelamalo e dovette 
Harsi abla ribalta, 
mbe Je commedie fu ot 
tima la m in scena, i 
mente preparata, i umi deil'ope= 
ra. Si alibe pertanto 
È legrala con la br 
ine IGoneerto, 
ro plauso. E 
ina anche 


ta del 
Adulti vada 1 nos 
uni salo dal fato arfistico, 
per il sacrifie!» pei 
voriro un'opera d'allo patriofismo, 
li Raiale alla Viiia di Salute 
Villa di Salute Ji War 
quei piccoli ricoverati enbero la soddisfi 
zione di festeggi il Nat Inouna si 
la dei maestoso Istituto adornata di pian- 


Anche a 


more dai preposti ail Istitu 

vennero alla resta il vice pre: 

rappresentante della Crose Russ 

Giov, della Porta, il Segre d 

non ij prof, conua, Accordin 

Rieppi ed aliri, nonchè natori 

personale tutto dell'istituto. I 

coveraii sono attualmente una seu 
Imponente fa sala, pel modo della 

spusiziole, cur 

gregio artistico direttore dell'istituto Giu-i 

dio Songia, Jì cpapà», come iu coiamano i; 

piccini. Egli volle, prima di far Ja distri 

buzione dei doni, rivolgere ui 


. Anche il cav. Riepi 
priate parole verso i baunbini, € 
razione verso il direttore per la sua 0- 
pera a beneficio di quesio provvido I 
stituto, 


La festa dell’infanzia Ù 
Della riuscitissima festa dell'Albero di. 
Natale data aì Teatro Kistori dai bimbi 
el Giardino Infantile, la Presidenza e la 
Direzione dell'Istituto rifgrazia tut 
generosi offerenti e rivolge un grazie sp 
ciale alla. gentile signora utosso Cozza: 
rolo. Assunta, maestra di pianoforte, per, 
la sua. cortese è disinteressata opera che 
presta da vari anni a favore di que: 
sta «scuola; alle signorine Egle Moro, 
Lidia. Munich, ‘lina Albini, Giuseppina: 
Morgante, \aigia nob, Albini, Rosint: 
Missio, Stefania Zanuttini, Fosca Acco: 
dini e Lucia della Rovere che gent'Imen 
te raccolsero le offerte, ringrazia pure la 
impresa del ‘ieatro e tutti i componenti 
l'orchestra, che contribuirono ‘a rendere 
«più animata la cara festa dei nostri pic- 
cinì. ) 
Elezioni al Tito a Segno 
Seguirono oggi le elezioni aila Socie 
del ‘firo a segno, per la nomina di cin- 
que consiglieri: Sono riusciti i signori: 
nob. de Pollis comm. avv. Antonio, co. 
della ‘Torre Renato, Paroli dott. Iuge- 
nio, Manzini ‘l'ullio e Aviani Giovanni. 


Beneficenza agli orfani di guerra 


na fire so 
doit. Tomaseili di Cividale € Porro Vincen: 
di 25 cias Hrisighelli Attilio. | 
Suecessori Pic isuni e Zoccokificio 
fano Antonio Buiatt di 1 
Domenis Cirillo di Tarpezzo < 
£, ob. de Paci 
Ù 
r 


La dit 
inoltre offerto chil. 
i in scatole. 
Decesso 

; Dopo lunga malattia cessuva oggi di vi- j 
vere la buona signora Luigia Irisighelli ! 
ved. Zuliani, donna di esemplare virtù. 
miadre affettuosa, che tutta la sua vi 
dédicò alla. famiglia adorata. 

Noi ci associamo al dolore dei figli e de- f 
gli altri congiunti, ed inviamo particolari { 
espressioni. di condoglianza al figlio An- 
tonio. n 


Funebri 


I funebri. del Compianto Antonio Mia- 
ni, celebrati oggi, riuscirono una larga 
manifestazione di stima verso îl defunto. 
Molti cittadini, di ogni ceto, vollero ae- 
compagnare all'ultima dimora il caro È 
stinto, La salma era seguita dai figli e 
dai parenti. A quelli inviamo le nostre 
più sentite condoglianze. | 

Ì 


QUIA i 





La gentile cerimonia 
Alle ore 15 di venerdì, sì svolse nella 


 shla consigliare del palazzo comunale u- | 


na cerimonia gentile e di riconoscenza f 
verso i sette=sindaci che si succedettero | 
dal 1866 fino all'ultimo decadito. I set- 
té sindaci festeggiati sono geom, Fede: | 
rico Pietro Barnaba; ing. Enrico Pau- ! 
luzzi; Giacomo Minisini; Leonardo 
Piemonte; geom. cav. ri a i 
ba; Giacomo Savonitti e Miani Giovan- 
i, Alle pareti del 
la sala sono appesì, festoni. di ban- 

ere i ritratti in grande formato dei set- 
fè sindaci. 

Nella sala erano l'on. Pier Arrigo Bar- 
nnba, il sindaco attisale cav. Umberto. 
il sig. Pietro Magistris, it presidente del ! 

Congregazione. di carità | 
sig. Paolo Zanier, îl sindaco di Arta sig. 
Radina Dereatti, la Giunta comunale; -lin- | 


io comunale, gli impiegati, le. 


lie dej già sindaco Paoluzzi; le :signo- 
rè Maria, Franceschina e Giannina. Bar- | 
saba, il geometra Matteo Simonitti e tane" 
ti altri. ' 
Parlarono l'assessore Ippolito Giorgini, > 
rievocando l’operato dei «sindaci passati,’ 
e îl Sindaco cav. Umberto Barnaba riti=- 
graziando i presenti. Segui un signorile! 
rinfresco. n 
PALAZZOLO DELLI STELLA 
Bimissioni à 
ll sig. Armando Galliussi, dì questo 
comme, fascista della prima ora, lm ra: 
segnato le proprie dimissioni da assesso- 
re comunale. Le ragioni sono da ricer- 
enrsi in dissensi in linea amministrati 
col sindico e vari componenti della giunta. 








i sita pi 


Inserzioni: 


TOLMEZZO . < 
Assembica' annuale 
delle Coop. Garniche di Consumo 
Jeri ‘alle:10, “nella ‘sede delie Coopera- 
tive Carniche fu tenuta l'assemblea ordi- 
naria delle ‘Conperative Carniche di Con- 
sumo, principalinente per procedere al 


Prezzi 


*i l'approvazione del hilazcio € provvedere 
ali; 


nomina di due consiglieri, nonché 
interò collegio Sindacale. 

Insolitamente notevole l'affiuenza dei 

soci, specialmente în rappresentanza di 


3 coloro che risiedono nei centri più lonta- 


ni della regione, x 
‘assemblea venne presieduta dal signor 
como: Nait ed approvò wfhaninie le re- 
azioni degli amministralori.e dei sinda- 

ed il bilancio, dal'quale ultimo ci p 

lciare qualche’ cifra indicativa ‘del 

movimento e dell'attitvità della importan- 
istituzioni 

Uci 3451, vendite consegnate durante 

‘esercizio 10.325.000. — atrimonio so- 

ale (.004.742.61 — merci esistenti pres- 
So la Ci © le filiali 176282483 al 
prezzo di costo — utile dell'esercizio 1 
FC 27.202.03. 

Segui quindi fa nomina di due consi- 
glieri nelle persone dei signori Di Cent 
G. 1. fa G. B. e Tamburlini geom. To- 
maso, norchè del collegio dei sindaci che 
riusci composto dei signori: Moro. dott, 


‘ancesco, Somma geom, Severino, Men- ! 


Ferruccio, Bearzi Antonio, Roiatti 
NO. 

Da rilevare la serenità che ha dominato 
costantemente l'assemblea, ad onta di 
qualche appunto passionale e delle svaria- 
te questioni di ordine secondario trattate 
con abbondanti argomentazioni da parte 
di soci è di amministratori. 

LReato e pene 

Per il 20 gennaio p. 
s'udienza per la discussione del proces- 
so contro il cav. Sillani imputato di ap- 
propriazione indebita a danno del Con- 

ii i o toferimen- 

. Si di i ;. Sillani si itui> 
«rà per difendersi contro le accuse mo: 

i, Le istruttorie minori derivate dall 





È politiche in seguito alle quali venne se- 
È questrato l'ex sindaco di Paularo s 
ravitto e bastonato il 
dente, 
relativi dibattimenti seguiranno entro 
prossimo» gennaio. 
Beneficenza 
ll sig. Nîno Capellaro ha versato agli 
Orfani. di Guerra L. 30 che furono su- 
io distribuite. La presidenza ringrazia. 


AMPEZZO 
La verità sulle elezioni comunali 


Le corrispondenze: sulle elezioni di que- 
sio Comune apparse su tanti giornali han- 
estato qui ila maggior sorpresa, 





lar qui di Aventino e di aventiniani } 


fi'è da farsi ridere; e così l'attribuire i ri» 
sultati delia votazione a una vittoria del- 
le opposizioni. 

E' evidente che tutte le suddette corri» 
spondenze (compresa quella apparsa sul 
vostro - Giornale) sono. state estese fuori 
di Ampezzo, da persone che non conosco- 
nio bene Ampezzo. 

Ogni buon Ampezzano potrebbe dimo- 
strare che nelle elezioni amministrative 
ultime come in tutte le-precedenti, la po- 
litica ha avuto ben poca parte. 

Sono i vari clan capeggiati da qui 
quella "persona che formano le liste, veri 
howgsts multicolori. dove accanto al po- 
polare si trova il miscredente e accanto al 
rivoluzionarie addomesticato qualche au- 
tentico borghese. Ù 

Sta di fatto che di: 
riusciti appartenevano a due liste. Così 
stando Îe cosi. 2 perfetta cognizione di 

ti, era più che logico che ogni tenta- 
tivo di partito qualunque fosse, fascista, 
socialista o popolare, sarebbe stato desti- 
nato a sicuro insuccesso, nel quale di fat- 
i nessun partitto volle incorrere, anche 
perchè nessun partito era in caso di for- 
inare da solo una lista di persone atte 
a bene reggere la cosa pubblico. 

Il nostro Commissario Prefettizio vol- 
le tentare di elevare il tono della comp 
tizione costituendo un Comitato di con 
centrazione amministrativa fra i maggiori 
esponenti paesani di sicura fede patriotti- 
ca (lasciando a questi ampia libertà di 
aggregare ad esso, come fece, altre per- 
sone), il quale Comitato compose un lista, 
asata su un serio programma di lavo- 
ro, e che, fra altro. offriva qualche buon 
elemento per la formazione di una buona 
Giunta, 

Taluni nomi di questa lista urtarono la 
suscetti personale di qualcuno esclt- 
se (forse ingiustamente), uno dei quali, 
alla.vigilia, sî diede le mani d’attorno per 
comporne un’altra, e ciò fece ‘cambiando 
qualche nome della lista di concentrazio- 
ne. e sopratutto eliminando i nomi di quel- 
li che avrebbero potuto e saputo reggere 
la carica di Sindaco; e ciò deve attribuir- 
si ad antichi — condannabili — rancori 
personali. 3 

Riassumendo: la lista riuscita parzial- 
mente vittoriosa, politicamente vale l'al 
tra “di concentrazione; come valore intel 
lettuale è giusto attendere i saggi che po- 
trà dare. 

Certo ‘è deplorevole che.i nostri elettori 
non abbiano ancora. compreso — e sa- 
rebbe tempo — che Ampezzo, per essere 
Capoluogo di Mandamento e possessore di 
un vistoso patrimonio, è un Comune im- 
portante. da non trattarsi alla stregua dei 
piccoli Comuni fuori ‘centro e dî-nessu- 
na. importanza, e che perciò deve essere 
mmninistrato da persone tutte competenti 
e:con ‘criteri moderni;;perchè possa rag-. 
giungere quel progresso civile e quelta 
prosperità economica:che gli spetta: 

Serva.ciò dì monito: ai. nostri elettoti, 
se essi veramenrte-hanno a cnore l’avve- 

«della nostra comunità. 


FRISANCO 











o 
Metà 
dini 


moi comi 
novizi: ni 
1 6g che: falli;< cil--in 
tirono:-noi - persegnitati 
rido Angelo fauno di 
ie avini- ti ar 

sa Fititotosi: poi ca 
n: querto paese Ta cana 
Rnità.dfel-suo passato. di 


ata, -Tav 
terrax argogitaso < 
gavibaidino, 


è stato fissata ; 


vostro corrispon- | 
aguono il loro corso e pare che j 


i st quindici nomi | 


-Ddine-ViaV, 


“81 ricerono presso: UNIONE: PUBBLICITA” TEALAANA VA “Magia 10, Gis, Gel 140) 


per intilimetro d'altezza di una colonas: P: 
# naca rosa: sce, L, 1:=—Mesro] 5 
* L, 1,25 — Economici: vedi 


n PUOI 


Stamané si è iniziato alla. Corte. d'Assi- 
sc, presicduta dal cav, uff.“avy; Dolci, la 
causi contre Valentino Zenarola:-di asni 24 
da Adegliacco, accusato ‘di avere assase 
sinato if milite fascista Giuseppe. Gentile 
i*«di anni 52, Ja notte di domenica .16-mar= 

20 u, 8, cioè una'ventina di giorni prima 

delle elezioni politiche, Er 

L'uccisione fu perpetrata, con singolare 
ferocia, e sembrò dapprima ‘essere. if ri- 

sultato di un vero.complotto politico, Vi. . 

vissima fu allora l'impressione, anche pet. 
{ ché il delitto provocò azioni: di: fappresi» 

glia da parte dei fastisli, che inceniliarono 
‘ia casa dello Zenarola e la ‘casa di certo 
! Silippo -Peressulti colmiputato, mentre:-si 
tentò. d'incendiare “anche altre: :case dei 
piesi-di Adegliacco e di Feletto, 

Il processo iniziatosi oggi. e:che dure 
i sà ulcuni giorni, benchè :sfrondato:da ‘tut- 

* ti quegli episodi — complotto, colmputati 

ecc. — che aliora accesero la fantasia del 
pubblico, riuscirà nondimeno di speciale. 

interesse, appunto perchè conserva uno 
sfondo. politico, 

Sostiene l’uccusa un. valoroso magistra» 
1 to: l'avv, cav, Sacerdote; e la difesa fu 

assunta da due avvocati concittadini che 

non sono alle prime armi, e già noti per la 
ro dottrina:, Vittorio Turco e ‘Tiziano; 

‘essitori, od 
: dl fatto attraverso le risultanze 

pg inni. 
di istruttoria 

Dopo aver chiamato ed ammonito i te- 
stimoni, il presidente cav. uff; avv.Dol 
fa un breve riassunto che per-comadità dei ‘ 
lettori noi gure facciamo, desumendolo 
dagli atti processnali, e dalle risultanze: 
dell’istrattoria che l’egregio giudice’ avv. 
‘ cav, Minesso del nostro ‘l'ribunale.ha con-; 

dotto con inolta diligenza e con 1a’ dovuta, 
vonderazione, sali pil. 

La moglie scopre 
. Il cadavere massacrata 

La mattina del 17 marzo 1924, Dei Zot- 
to kosa, moglie di Gentile Giuseppe, rin- 
venne, verso le ore 5.30, a circa quaranta 
j metri dalla propria casa, il cadavete del 
marito sulla stradicciuo!a che si snoda ac- 
canto alla chiesa parrocchiale di Adegliac. 
co, ll povero morto giaceva ‘în posizione 
supina, attraverso la strada, coj capo su 
un soprastante terrapieno che da nei cam- 
pi, coi piedi appòggiati 41 fondo stradale. 
Li volto appariva «otrendamente sfigurato 
per ì colpi ricevuti. -Adcanto;, un'‘sasso in- 
triso di, sangue, palesava l'arma-adoperata 




















vfal brutale assassino... 
Fuori di sè, la donna, ‘per «quanto la 
morte fosse evidente, chiamò più volte il 
marito; lo prese, lo adagiò sulla strada 
con le gambe distese e con il tronco a ri- 
dosso de] muretto del terrapieno; poscia, 
dette l'allarme, disperatamente. 
Accorsero i famigliari, la gente del pae- 
i se; poco dopo. i carabinieri, l'autorità di 
P. $. di Udine e quindi l'autorità ‘giudi- 
ziaria. lì giudice istruttore trovò il ca- 
davere nella posizione in cui l'aveva, la- 
sciato la desolata vedova, Il grosso sasso ‘ 
di cui sopra, portava appiccicati fra i gru- 
fini di sangue, ciocche di capelli. Fu ri 
vata sul tegrapieno una piccola depressio- 
ne a foggiaicircolare, incassata, sorrispon- 
dente alla forma della nuca. All'esame e- 
erno, il viso del povero Gentile appa- 
va martoriato con orribile scempio: la 
faccia si preseatava tutta sporca di terric- 
cio e di sangue, con la bocca ‘semi-aperta 
nella quale sì vedeva,.assieme a pochi‘denti, | 
abbondante terriccio, che rivestiva : tutta 
i la lingua come una densa crosta. Ij naso 
| era schiacciato è deviato verso destra. 
Numerosissime le ferite al capo, che la 
antopsia rivelò tutto ‘frantumato. 


Le indagini e i primi ;arresti 


Si comprese subito trattarsi, con‘ogni 
probabilità, di delitto a sfondo: politico, 
perchè il Gentile Giuseppe detto «Trep-- 
Dìn», un tempo comunista ed or fascista, 
che quella domenica (16 marzo) sper Ja pri 
ina volta aveva indossato Ja divisa. di-mi- 
lite volontario, . parlando in. precedenza 
cor diverse persone, aveva.accennito--alla 
minaccia che lo sì. voleva uccidere" :nel : 
giorno in cui avesse indossato apptinto que- 
sta divisa. Furono' fermate immediatamen. 

117 stesso, dall’autorità di P. Si, 
‘ecchie persone di notoria fede comunista, 
tra cui il Valentino Zenarola «da.:Cava- 
licéo, odierno imputato, e Filippo: Peres- 
sutti da “Adegliacco. Si È 
ore dal povero Gentile passate lopo- 
pranzo della Domenica, sinò «al.ittomento 
de) delitto. : Egli alle 15.30 erasi.trovato 
nella Cooperativa di -Adegliacco con: certi 
Cainero Pietro, Gazziero. Giovanni, : Mau: 
ro Giuseppe e Mauro. Gino; ivi era. com 
parso in divisa di milite, ‘Poscia, tutti ‘era: 
no usciti ed erano passati in diverse oste- 
Tie, di. Adegliacco e di Cavaliéco; si 
i Allontanatosi il Manto Gino; ‘glicaltri, 
titti militi anch'essi, furono nell’osteria' di 
Petri Giuseppé fin verso: le ‘23:30; poi nei 
bar di Petri Antonio, ove trovavasi già:lo 
Zenarola, ed ove era, fra altri, anche cer. 
ta iGentile Agnello. Uscifono tutti quanti 
sulla strada ed ivi lo Zenarola: attaccò li. 
te col milite Gazziero, subito «sèdata; 


La minacoia 


Gentile. Agnello, appena; fuòri; stami a 
certi Petri Arrigo e Del Zotto Pietro; ;men= 
te.gli altri; ‘camminando; si: à 
Versorla. piazza dì Adegliacto: 

Jo: :Zenarola, avvicinatosital: 
dei tre (Centile: Agnello;.Del: Zot 
tro e Petti Arrigo),-aveva-loro: det 
— Questa sora voglia: far: sang 
‘glio ammazsaro: grialcunoz: perd:snt:; 
tando a voî di non parlare, pe 
trimenti sareste. anche: voèaet 
+ Lo. Zenarola: raggiunse: quin 
comitiva ‘sulla piazza di de 
po una: proposta. dello: Zenarola: 
dll'osteria di Cesare, “pròposta 
tata: dar Gazziero e che:sti 
Causa di nuova lite-fra:i due; 
Qutti. indictro, verso il-bathi- 
tonio. Lungo-la- strada; lo -Zen: 
‘ripetere: ch'epli non-rincasavà, 
a, perchè valeva: far sangiet 





>, Concorsi, AsU 
sulle rubriciio 
ee PRE RO I IT 


‘odi 


ine di testo La 1 — Cronaca | 
gle comuni 


CORTE D'AS6ISE 


Valentino Zenarola davanti 1 


il Gentile Gigseppe. (Tregpin), 
narpla ‘aveva: bisticeiato;: ma’ 
poco. mociento, ti 

HH har.dî Petri Antoni 


loro case, fo Zenarola: racconta 
vo-al gruppo: Del Zotto; Gentiti 
Petri Arrigo,:di:n0n'pai 
veva 4010’ dettò; € 3 
far. sangue; Poi, dopo aver 
4 Bisogna che vali; 
derex,.si allontanò: 
“Borgo di‘ Sotto: cond A 
degliacco ‘e’ prosegue perla: 
di cui.si-parlo'in phiscipio;fii 
della:vittima; i 0 

Erano le.1;40:circa:duando:4 Giuseppe: 
Gentile, l'assassinato,: salutati:1 compagni 
ee donne, si,avviò per:ta str si 


51 là 
- ve, pochi minuti: dopo, veniva ‘edito; 






Quando avvenne: il di 
Il delitto: si. pitò fissare: dv: 
ore ‘150 ‘alle:1.55:dei “i7.-sadi 
una. dellé:.tre:donne;:Missi 
menire-.stava;.già* nella: propria:ca 
* dieci minuti. prima‘che l'orologio‘ det:c4ni: 
panile suonasse Je:ore. due, giungere indi 
ita ‘dalla ‘strada la ‘voce: del Gentile 
seppe;e subito: dopo um.apbaiase 
della ‘casa... Micheioni, .prossima:'4l 
del delitto; <-> i 
Lo: Zenarola, 
dal Commissario idi:-Pi:$,}:4 
gò ogni ‘adiebito; poi; im.um 
serfogatorio, ‘ini ‘uri. 
Fessò autore del' ‘pei 
solo ‘& per ‘sua’ unità deterinii 
pressato a rivelare i complici; 4ccusò 
suoi -correi certi. Feruglio Luigi: da Felt 
Umberto : e Peressutti Fili 
gliacco,:di fede comunista: ‘1 
Tan 


trovava fra gli arrestati:del'ì 
L’incolpazione: 

Nel detto interrogatorio; arola:at 
fermò chie ‘là domenica, -nél'ipomeripg. 
verso le 16, mentre‘ egli‘stava Aellosteria 
certo Petrei..Francesto idetto Chin 
entratò il'“Feruglio'con ‘altriidu 
avvicinato*6,‘dopo alcuni 
mento politico,’ gli-avevz 
all'orecchio; in“modo ‘* 
udissero Pt | 

disogna! sur fermi al: nosti 
e sopprimere: gli ‘avversari 
da ‘5006%11"Prebpi 


1 


verso la mezzanotte:a. 
ed il Peressutti, che ‘siamo: 
ti attenderemo, dietro la.‘chiesa: tu, tà; 
giungi il Treppîn mestresi.avvi 
è uno dei traditori ‘del'nostiò: pai 
questo: bisogna:.certàre:di 
proprio questa-séra; che ha" indi 
ia prima: volta. la 
sta >. d 
Lo Zenaròî 


si.a giuocare 
continuava 
visite, alle .osterie,.. 
ferito più's 

litto. " 


si accomp; I 
cina; di' passi: “Poi, all'improvviso; 
all'altezza: del.:tertapieno:che'. trovasi: 
lato destrodella:strada;. 
scamente..il'‘Geatile ‘per: 
dolo .forte‘e to'buttò: contro;la; 
terrapieno, per: dare ter 
al .Perèssuti. di.‘Sopraggiungeri 
rivarono quasi .. subito :% é 
Gentile, ingiungendo: all 
darsene, perchè 
tacesse ‘con tutti; assolutamente.: 

‘ Ed: id, ‘così: chiuse:1o Zenarol: 
mi alluntanai, mentre: o 


colpi al.capo del )Geni 
“Poreesutti 


ricostrussero: le; 


tornò: a: Tricesimo 
‘della -vendita;: 


non averniti 


tto: le accuse: verso 


i SOggiungere: che:jevi 
ra:furono negate e:non ri 
non-dalle: parole: dell'arrestato. 
invece la proposta del 
senargla ed 


..- Un morto ‘è un-ferito 
Sabato alle 16.30 era partito da Udine 
un autobus della Ditta. Pelissoni guidato 
dal: sig. Giovanni. Pi 
di ‘comiponenti “fa Squadra. di i 
Udinese. due: dirigenti, il «tra 
dppassionali.-La.macchini 
elocità normale, a: 


come: fu: prossima call'atobus, | 


‘artò ‘imprevtisamiente a destra, andani 
do'a-itozzirgli ‘contro e 

volta. L’trto ‘fu così terribile ‘che il ra- 

dell'atitobi imase: sconvolto, - € 

si deve all'abilità e al sangue freddo dél- 

guidatore se _il 


‘|: E baldi calciatori che, allegri‘‘ed ‘enta-’ 


Tasiasti, Si:recavano a Fiume per in incon 
tiro con lo: “Olimpia di quella città, 
ebbero il-loto viaggio turbato ‘da ‘una ben 
dolorosa ‘avventura, Infatti, sotto; all’ar- 
tobus; ‘impigliato fra le ruote dello stes 
sn e fra il'telaio della motocicletta con 
torta. vi era-un womio otmai 
compagno di viaggio'di costui, che aj 
mento del tozzo trovavasi seduto nel'seg- 
giolino . posteriore” della “ motdicicletta, era 
fosso” laterale de: 


s “al locale ufficio posta- 
le, a telegrafare a Palmanova, avvért 
do un medico è 


posfo:‘sopra e trasportato all'Ospedale di 
Palmanova. Fra i primi accorsi -su] luo- 
go ‘furono il: segretario e un assessore del 
iostro. Comune. 


Il fatfo avverné'all 


‘componenti Ja comitiva atfesero il sopra- 


Presi lun caro 
frrognre o, 


menti 


TE rotta neo 


sapibe pe 
Sie igrpormore 
HtT: 


«luogo dei: carabinieri -di’- Palmanova; : pè- 
‘a fino -alle 19; per ‘proseguire poi con 

fo fino a Sagrado e di là a Trie- 
‘ste.e Fiumi iii n 
51 ‘carabinieri. esaminarono le traccie ri-' 
maste sulla ‘via: dalle quali risulta che lau: 
tobusteneva regolarmente «li «destra .nel 
mentre: la ‘motocicletta, non è “dato -sa- 
: pere ‘per quale. motivo, piegò improvvi» 
mente “da. sinistra. a. destra: provocando 
scontro; Le prime indagini: escludereb: 
bero ‘perciò: responsabilità a ‘carico’ dello 


1glaca ohuis; ini-mezzo al- 

via, piantonato dai carabinieri ;: e ‘nel- 

l'importante arferia;\stradale. Udine-Trie- 
te rimase‘ostruito.il:transito;» > 

1 11 ‘cadavere: fui identificato cito 

dell'impresafio: Visentiy: di ‘Monfalcone. Il 

; ferito è l'oste-Ritezrdo:Bais-di-anni;:36; 

“pure di Monfalcone, fhe fu accolto in ista- 

fi piuttosto:gravà.: all'Ospedale di Paîma-. 

nova, averlo riportato 1a: frattura -di ‘una: 


i ‘gamba: € varie lesioni. interne, Le site con- 


izioni: generali; “si: mantengono, fino: a: 

Itiniedì,:stazionarie.: ia 

TO. 7 

- «L’alberò ‘di‘Natale: ai. combattenti 
(TL: gi6rnd di .S: | Stefano” fu: festeggiato ‘do: 
te.dalla) faboriosa-:famiglia . dei * Redu: 
jet: Nella: T ‘albero: 
doni; per ‘ottani. di guer- 
ati ‘è ‘poverelli del pacse._La 
vplse con rito: commovente .6/re- 
ségui Ja - bertedizione» del’ Croi 
‘galato;;aHa ‘Scuola: d'educazione con: 
(Affeltumsa..e. patriottica. da. mons. 
priellanò: alpino don: Merluz: 
il<concetto ma 


vaglio: 3: 1 
temdro {di cui: Dffri genero 
“Areiv.) e serbando’ rie cuore 

‘di. in° Natale: felico: 


4 
' 


a 
l'abolizione : della--imposta 


“Modificazioni della tariffa daziaria 
dal 1° Aprile 1925 


SGRAVI ED ESONERI D'IMPOSTE È SOVERMBOOTE COMU. 


NALI PER UN MILIONE, E CIOE': DAZIO CONSU! 
— T 
UOVA IMPOSTA SULLE INDUSTRIE E 


TASSA FAMIGLIA L. 
TO € LA N 


100.00; OVRIMPOSTA 

UILI L, 76.000. 

Abbiamo potuto procurarci copia dell’e- 
stratto verbale delle deliberazioni del Com- 
anissario “Prefettizio in data di sabato 

to, 27 dicembre, rifiettente le moditica- 
zioni alla tariffa Dazio Consumo; e, come 
tratta un mento che fortemente interes. 
sa tuttii cittadini, lo «pubblichiamo inte- 
gralnente. o 

Premessa 

Il provento del Dazio Consumo — così 
il Verbale incomincia come premessa — co- 
stituisce piessoclià il 40 per cento 
le entrato effettive del Comune di Udine, e 
1a sua prevalenza nei bilancio nonaliminui 
rà certamente nei prossimi i 
le nuòve disposizioni statutarie 
hanno portato e porterannò sens 
“zioni negli altri ci Così la sovrimpo- 

sta «sui terreni e fabisricati, bloccata 
“fin dal 1923, subirà un'ulteriore restri- 
zione nel 19: 0 
‘vrimposta sulla ricchezza mobile, diminui- 
ta nel 1924 da 300.000 a 150.000 lire, scom- 
pare affatto nel 19: la decurtazione di 
un quarto della tassa di famiglia importa 
nel 1925 una perdita di lire 250.000, e la 
sustituzione della tassa sulle industrie e 
‘sui commerci alla vecchia tassa di eserci- 
io, un’altra perdita di lire 100.000. Nè va 
dimenticato che col 1924 è stata ‘abolita la 
tassa.sulle arec fabbricabili, con una per- 
idità. di'lîre 75.000; e che venuto meno, 
‘colla’ cessazione dell’adidizionale sulla ric: 
chezza mobile, il gettito dei ‘sopraprofitti 
di ‘guerra, il ‘Sollievo globale -per i- cont 


-buenti del’ Comune, per effetto di questi 


sgravi; ammonta:a lire 725.000 pei 1925 € 
toccherà. quasi i] milione nel. 1926, .rag- 
‘giungerà..cioè circa il 10 ‘per-ceato delle 
‘entrate effettive ordinarie. Questo basti 
per. dimostrare che ogni questione daziari: 
nor può, in-definitiva; giudicarsi se-non. 
me'questione’ di*bilancio. ‘E _se-le disposi- 
zioni enerali che regolano la materia so- 
ifà det loro quadri 

come qualsiasi altra 
‘disposizione - esecutiva-di‘fronte.alla : dot- 
trina;:noti’è di dimenticar.imai-che-il pri 
vento daziario è: la più-importante»con 
zione: di vita dei Comuni, e Ja-legge relati- 
va è.lo strumento rigoroso ma indispensa- 
bile: della:Sua. attuazione, E 

:La politica. finanziatia praticata dallo’ 
Stato teride appuntoa fare del ‘dazio con- 
sumio.il‘cardine: delia finanza comunale. 
Infatti, mentre da un lato sono limitate ‘e 
‘gradualmente ridotte: al-minimo tutte quelle 
tassazioni: comunali. Je quali» possono. rap-; 
presentare un: duplicato ovvero costitui. 
Te‘-un.-aggravamento eccessivò::delle tre 
grandi; imposte. erariali dirette, e: special- 
niente -della:.sovrimposta.di- ricchezza ino- 
bile;:d’altroicanto, con.la rinuncia d'ogni 
interessenza ‘governativa. sul ‘*provento. dèi 
‘dazi-comuriali è recentissimamente ‘con, 
sul vino, che 
‘sgrava questo :consumo.del carico. di quasi 
seicento:milioni annui, tende a garantire; 
‘Seriza peso (eccessivo per ‘il: consumatore, 
la ‘piena efficienza dei. Dazio, tribito prin- 
‘cine. dei bilanci dei. Cotnuni. |. 

«Regime .aperto 0 ‘chiuso’? 


Non è il’caso d'indugiare sulla’ conve-- 


‘nienza 0; possibilità di ricostituire per la 
città di Udine; una. cinta, ‘naturalmente 
‘molto \ampliata ‘in confronto della cinta 
‘modicevale caduta il 27 ottobre. 1917. L'im- 
‘pianto ela sorveglianza di:una:muova ai 


‘prendendovi interessi e/ammortamenti' del. 
‘capitale d'impianto). con scapito di milioni 
seri: cittadini:e-nessun-utile per. il Co- 

mune. ‘E:“giova;: d'altro. canto,, affermar: 
‘che: sesla:iscossione ‘del dazio ‘in regi 
‘aperto: dà--Juogo: ad alcuni. inconvi 

che: non si.<vogliono:-megare, «essa 

‘sure der vantaggi, colire quello. risol 
della. economic: 


Notiamo; per-esempio; essere un-vantagi 


Zio-della:gemeralità enon un demerito, del 


‘{ zie più modeste. 


sistema; qual sembrano, ritenere i; faitori 
‘della:.cinta,<it-fatto della legale: èsenzione 
alzello:-del.vino e d’alcuni. altri. gene: 
‘quanto-essi siano consumati, diretta 


TE 
mente nelle famiglie private, poichè.it bas- 


‘0 ‘limite:fissato. per Ja loro vendita in 
fratichigia-li-pone a portata:delle econo- 


seppure: per eccesso. di ‘obiettività si 
‘ammettesse:chesi difetti del Comune aper- 
‘sono-di, qualche rilievo, quelli del Co- 
mune :chiuso-sono. certamente tali da su- 
‘arli senza: confronto, Non parlasi del 


«fidistirbo- continuo procurato alla tot 


sf isità:di:barriere-e di controlli p 


;«dell’antipatia ed: ingiusti; 
‘onfini creati fra abitanti ed: 
dell ig 


ei cittadi 

rtificiosi 

tanti. di inò: stesso Comuni 

insiderario ‘invece i danni positivi  arre> 
‘cati ‘al:‘regolare: e: più proficuo svilu 

ila:libertà>delle industrie, aîla 

‘al: progresso dei. commerci 


jrettamenite ‘interessate acchè il Co- 
rat fa-mantesiuto apetto. come d'altron- 
de “rileva: 1 da esse 
‘preso dov rifagioni fiscali si ‘era pro- 
ni ripristino -della ‘cinta .-daziaria. A 
Monza; pe ‘esempio, difronte ad una tale. 
‘ntialità, “commercianti ed esercenti .s0- 

i a-mimacciare-la serrata, 
è:infine imputabile all'Amministra 
ento; «di. red- 
fipende:dal- 


“degli: eser-. ù 
\itato-di:sfriittamento, i 


n 000 
IN CONFRON. 


ESERCIZIO 
OMMERCI) L. 


R. M. L. 300,000 — AREE FABBRICA» 
Vaste. 


| {1 Comune di Udine deve andare ben su- 
perbo di avere adottato in questa materia 
iure: veramente provvidenziali, preve 
nendo bene spesso disposizioni di Governo 
che fe hanno poi estese a tutta la Nazione. 
Lo syiluppo-edilizio, In libertà dei traffici, 


sono ‘a nostro parere le condizioni essen- . 


‘ziali perché-in:breve volger di anni Udi- 
ne debba essere quella che veramente noi 
‘vegliamo, fa degna capitale di una grande 
Provincia, 1 

Secondo questi criterii, l'Amministrazi: 
ne comunale ha sempre indirizzato la sun 
azione daziaria;-Infatti 

a) Affa fine del 1923 gli esercenti denun. 
ciarono le convenzioni ‘in corso come gra- 

‘emente iésive dei loro legitti interes- 
sperequate e-spogliatorie, richiedendo 
per la-oro rinnovazione: notevoli riduzioni 
canoni, Il Comune, con atto d’indispen- 
difesa dispose subito affinchè per 
gli spacci di bevande, ja riscossione 
vvenisse a bollett; gli accertamenti 
ché ne seguirono furono l’incontrovertib 
prova: della, se ‘mai, eccessiva modera- 
one e del rigido spirito di equità che 
avevafio presieduto alla stipulazione dei 
contratti, oggetto della contestazione; 

b) In relazione ‘aj secorido dei criteri e- 
sposti, giova ‘ricordare’ che il Comune di 
Udine non ha mai «applicato dazi, pur 
consentiti dalla legge, sul latte, sulle uova, 
sugli erbaggi ed ortaggi freschi, sulla le- 
gna da ardere, sul-carbone di legna, sui 
carbone fossile e:sut:coke; ed ha conte- 
nuto #l dazio sulle carni: congelate (circa 
7-500)quintali annui) in:limiti. notevolmente 
inferiori a quelli ammessi dalle disposizio= 
ni governative: tire:16 al quintale in ‘luo- 
go di lire:26.70:(budi).o0.di-L. 33:70 (vi 
elli); e-coll’aumento: del quarto, lire 20, 
in luogo ii 33.30 -0-di ‘42.16. Non è pos- 

sibile ‘calcolare ‘ attendibilmente quanto. 
costarono.e'costano:al:bilancio tutte queste 
rinuncie. Ji ioro importo-però è_ingentis- 
‘simo. ; 

Il: solo minore aggravio della carne 
tongelata, di ‘cii. aumenta ogni giorno il 
consumo, costerà’ al: Comune, nel 1925, ol- 
tre centomila lire.: 

c)In relazione al teîzo dei criterij e- 
sposti, è pur da- nòtare‘che il Comune di 
Udine, non ha mai applicato dazi sui mo- 
bili:e sui materiali da costruzione; nè (co- 
me ‘hanno: fatto-parecchie: città del Regno) 
ha .colpito.‘altre. svariatissime?. voci, non 
inserite -nell’etenco ‘governativo; quali: 
filati e tessuti: di ‘ogni sorta, cordami, mer- 
cerie,. giocattoli, pelliccerie, materiale e- 
Jettrico, strumenti musicali, calzature, cap- 
pelli; ombrelli;-ecc. ccp 
. Nessuno: potrà negare.che. queste esen- 
zioni! fatte ‘nell'interesse. delle industrie. e 
dei commerci, non -vadano-anche ‘a soli 
vo della generalità della: popolazione lo- 


cale. + È 
Minor.carlco:di un miflone 
‘In più diretto rapporto con le domande 
«dell'Associazione commercianti ed eser- 
centi,. devesi. osservare ché la-somma di 
circa L. 5.400.000 che:a' fin d’anno sarà 
‘entrata nelle casse del'iIComine a' titolo di 
dazio, non rappresenta. solamente l’impo- 
sta pagata sui ‘consuini:effettuati nell’anno 
. ‘solare 1924,’ ma-anche- quella anticipata 
suile scorte-degli. esercizi; Secondo un cal- 
“colo ‘prudente, questa ‘anticipazione sulle 
scorte. ò rimanenze:non: è stata inferiore 
‘alle lire 600.000; perciò, coeferis paribus, 
il Comune nori ‘può’ contare per il 1925 
che sopra un.provento::di' lire 4.800.000, 
delle quali lire ‘3.840.000: per. l'applicazione 
della. tariffa. normale; .e: lite .000 per 
umento ‘del quarto; A 

Ora, esaminato i] rogetto. di* bilancio 
Hel Comune per il :1925, s'è constatato che 
‘escludendo. dalle ‘entrate effettive la 
&cossione del quarto; si avrebbe-un deficit, 

in. altrimenti sanabile, di quasi un milio- 
fe di life. Considerato tuttavia che la ri- 
duzione degli organici del‘personale mu: 
fiicipale‘è Ja\trasformazione:di alcuni ser- 
wizi,. attuafe' nel ‘1924 -porteranno per. il 
1925 una certà distensione finanziaria, 


fer quanto compensata dagli alleggerimenti:: 


fiscali di cui'sopra è-detto,:si giudica pos- 
sibile ed equo ‘procedete ad un modesto 
sgravio dei consumi per circa lire 250.000 
‘complessivamente, :còn: l'augurio e Ja spe- 
ranza che di esso‘si avvantaggino z;era= 
mente ed in giusta misura i consumatori 
n i il contribuente si av 
inerà dunque al milione, cifra assai no- 
keévole ove si ponga mente-ai «deficit de- 
igli esercizi 1919-1920-1921. che sì pote. 
srono solmare soltanto.con mezzi straora 
i, csi pensi al conseguito pareggio che 
usciti ad ottenere e che intendi 
mo di ‘mantenere . ‘fortemente pur senza 
rallentare il: fervido ‘impulso dato ad ogni 
ramo: dell'attività comunale e cittadina. 


Lé domaride Commero, Esercenti 
i &d i considerando dei commissari 
‘Tutto ciò. premesso: ci 7 
5 Il Conunissario Prefettizio 
vista ‘la lettera 25-novembre u. s. del 
sig. Presitiente ‘dell’: Associazione Com- 
miercianti: ed Esercenti. di. Udine, con la 
quale si chiedi E, 
L — Che.il Consune-rinunci per il 1925 
*. ‘all'applicazione, . prevista dall'articolo 7 
i del-R.:D.-27 settembre 1923, n. 2030, del 
quarto:-d'aumento sulla tariffa daziaria 
nonmiale ; , 
IL: Che sia soppresso ii dazio sulle 


in sorte — 

1% palati ed'‘acquatici — 4. 

‘-maggi.e» latticini di qualità: comune — 
tI Ficalà, ‘stoccafisso, aringhe, sarde su 
Jate in ‘barili, ed. altri pesci salati ordinari 
=.$, Orzo:e frumento: pilati.— 7. Legumi 


«secchi — 8. Caffè in'bevanda — o. Dro- 


ghe'in genere, salvo il the — 10, Conserve 
«vegetali. salvo sla: conserva. di pomodoro 
="11; Acido acetico ‘# pirolegnoso — -12. 
Candele di Si 13. Utensili domestici 


le nella 


i 


I 


scossione in-abhonamento; in luogo del si- 


stema A;bollettg*. -. $ 

Preso atto delle varje considerazioni & | 
«aposte, n sostegno delle richieste suindiea- 1 
fettera gia citatu.e negli allegati 
memortili: 5:66 novembre dei gruppi par 
aticceri cil OB; 

‘Riaffermato che l'Amministrazione com, 
munal Bi. propone di ritornare, quando 
possibile, dla riforma degli abbonamenti, * 
che essa ha dovuto abbandonare nel 1923 
soltanto per le premare e le minaccie di 
una parte della classe degli esercenti; che 
l'esperimento a bolletta per gli spacci del 
le bevande non può di ancora compiato, 
e tale da porre sopra un sicuro ed equo 
fondamento, le trattative per fe future 
convenzioni ; 

Considerato che fa norma del 
mento, nell'interesse der Comune ed 
quello degli stessi esercenti, non piiò cs 
sere applicata che silla ‘genoratità slegli 
sercizi, a scanso di pericolosi squilibri e 
di pericolosissime concorrenze; che que- 
sta generalità esisteva nel 1923, e non per 
causa del Comune è stata distrutta; che 
converrà ricostruirla e che-ii Comune vi 
metterà ogni impegno; ma che quella par- 
te della classe degli esercenti, la quale ne 
ha provocata la fottyra, occorre porti ora 
una fagionevole ‘è dove pazienza e si 
persuada come i sistemi d’esazione non 
si possano rimutare ad ogni piè sospinto, 
e come meglio che affidarsi al agitazioni 
ed a previsioni, talvolta non bene consi- 
gliate o ponderate, convenga piuttosto 
mettersi all'esperienza di una Amministra 
zione. che ha dato prova. di prudenza e di 
buon volere; procedendo sempre: nel dif- 
ficile: e delicato problema daziario con 
criteri di siggezza e di moderazione — 
come è dimostrato dal confronta dei risul- 
tati della ‘riscossione a bolletta durante il 
1924 cor quelli dei taito lamentati abbo- 
namenti in vigore fino al 1923; 
IConsiderat Imeno per l'esercizio 

i ioni non sono assol 
timente possibili, qualora non si voglia ri 
mettere in serîo pericolo quel pareggio che 
fu così faticosamente ottenuto con ie più 
severe e coraggiose economie (riduzione 
di personale, appalto di servizi, ecc.) at- 
tuate.e mantenute con serema fermezza an- 
che di fronte ai comprensibili lamenti di 
‘coloro che ne furono colpiti, od alle que- 
rimonia ‘ed alle critiche di quelli che ne 
videro danneggiato qualche loro particola- 
re interesse; 

Considerato che se il:Comune, dopo a- 
vere attuate tutte le posibili economie, do- 
po aver-portati i suoi servizi e Je sue a- 
ziende industriali a quel rendimento eco- 
nomico che non ha riscontro nel passato e 
che difficilmente si potrà superare — 
non ha altro mezzo“per assicurare il pa- 
reggio, se non una ragionevole ed equa di- 
fesa dei sugi maggiori cespiti di entrata; 
e che del résto esso dimostra una vera 
larghezza ‘verso la classe degli esercenti, 
contirivando “al riminciare alla tassa di li. 
‘cenza che. potrebbe rappresentare per'éssi 
un càrico ‘veramente ‘impressionante, e li- 
mitandosi ad‘applicare la‘tassa delle indu- 
strie e di patente nella misura del due per 
cento, senza;valersi della facoltà di-poriare 
l'aliquota stessa 'a] tre per cento, limite ti- 
chiesto ed ‘ottenuto dall'Associazione dei 
Comuni ‘italiani; n 

Considerato che per'il fatto di essere 
Udine Comune aperto, sembra giusto, nei 
riguardi della popolazione delle. frazioni, 
di. sospendere l'applicazione della tassa 
‘bestiame; 

Considerato qpportuno, di ‘ richiamare 
per la vendita delle carni di ‘bassa. ma- 
‘’celleria l'integrale ed esclusiva applicazio- 
ne degli art‘27 e 28 del regolamento go- 
vernativo 25 febbraio 1924. 54o'in quan 
to.-il Comune provvede già ad uno speciale 
trattamento‘. di‘ favore per le carni con- 
gelate, sempre. di più ‘largo consumo po- * 
polare; 

Considerata la pratica convenienza di 
fare dei ritocchi di tariffa anche per al- 
cune voci che nor sono state oggttto d’os- 
servazioni da parte dei commercianti ed 
esercenti ; ° 

Constatato che l'Ufficio daziario mui 
cipale non si. trova, per ragioni tecni- 
che, ‘in condizioni, di esaminare, discute- 
re, estendere i nuovi contratti di abbona- 
mento (circa 700) sulle nuovi base se- 

ate dalla..presente deliberazione, se non 
in un termine.di tre mesi senza. che ciò 
pregiudichi- affatto i titolari dei ‘con- 
tratti tintovati); 

Omessa..come' sottintesa ed irrilevante 
ogni discussione particolare su ogni sin: 
gola' richiesta “dei. commercianti ed 'eser- 
centi : 
LC 


bona 
si 


‘poteri: del Consiglio” 
È DELIBERA 


timo: 

: Af‘parziale ‘ecòglimento delle domande * 
dell'Associazione ‘Commercianti ed. Eser- 
centi di Udin er 

a) &' soppres. dazio sui! 6, 
iuccelletti “in sorte; “uccelli palustri ed: ac- 
quatici, baccalà; stotcafisso, aringhe, sar- 
de salate in barili ved i pesci salati 
ordinari, ‘oraò‘e‘frimicnto: filati, legumi 
secchi (fagioli, piselli, eoc.),..- candele di 
sego, utensili domestici comuni. ‘ < 

b) E’ inodificata la tariffa alla’ voce 
49, come segui d . 

a) I formaggi di pi 
no soggetti al dazio (normale) di lire-120 
anzichè a. quellodì lire 15021 quintale; 
b) I formaggi ii seconda: qualità saranno 
soggetti a] dazio ‘(normale) di lire 60.an- 
zichè-a quello ‘di ‘lire :100;:c);I formaggi 
di terza’ qualità‘saranno ‘soggetti al dazio 
(normale) di-lire .36,.anzichè a quello di 
lire’ 30. A 7 

Secondo : ga 

E° soppresso il dazio sulle voci seguenti 

Art.-85: lavori «i cristalli e porcelia. 
.na d'ogni:qualità e luci di specchi in ge- 
nere; 

Art. 86: Lavori di vetro e maiolica d'o- 
gniiquali i. ' 
Art:‘87: Stoviglie e terraglie ordinarie 
con e senza vernice; © > 

Arti.gi: Oltre gli utensili domestici (di 
cui: sopra): i fampadari :e i portalampade 
in genere. 

Terzo o 

Alle voci 266.27 della tariffa. è appo- 
sta la seguente declaratoria: 

Sono «considerate carni di: bissa:macol: 
leria - quelle tassativamente. indicate snagli:» 
artuàz.e 28 del Regolamento generate.23 

Ni 540, Nel-caSp -d'anianti: 
ifortunio «0° per. sala 


* passion 


‘ SUO cavi 


bbligatoria la piisontiioni dA ceifio 
do dela conpeltte watorba Aut 
Che Mesi in modo espressa di volta in 
colta la causa della marte, agli effetti 
dell'art, 27 ssdldetto, 

Jd Gene: i edi raenta: BA 

suesposti provvedimenti: e; 

vigore GA primo aprile 36961 © 

gi e pri mo aprile 16%5: 

Tagioneria Municipale & incaricata 
d'eseguito coordinamento della daifia 
la preserite deliberazione: 

Si Eommissarto Prefettizio 


fia Binna 


M Segretario: fio Gardi. 


NOVA: Minori riscossioni annue pre: 
sumibili in seguito alle foppressioni divo, 
ci ed alle modificazioni di tariffa; dicem 
la suestesa deliberazione: ? 

1, Conigli LL 4 mila — 2, Uccelletti in 
sorte Lf mila — 3, Uccelli palustri ed 
acquatici La 2 inila — 4, Baccak, stocca» 
fisso aringhe, sarde salate in barili ed al 
tri pesci saluti ordinari L, 25 mila + £, 
Legumi secchi ( fagioli, piveli ecc 1i: 
re 20 mila — 6, Candele di Sego 1. 10 
2 Formaggi di prima qualità È, 25 
mila = 8, Vormaggi di seconda qualità 
1. 70 mila — 9. Formaggi di terza ina» 
lità L. po mila — 10; Lavori di crigtaliy 
o porcellana L 15 mila — 11, Lavori di 
vetro e maiolica I, 15 mila —- 12, Sy 
viglie e terraglie ordinarie I, 20 mila — 
13, Utensili domestici, lampadari e por. 
talampade LL. 45 mila -— Totale Li, 255014, 


Conferenza commemorativa 
su, Giacomo Puccini 


per da. perdine del grande nta 
nevsÎli che susciz na 
operistico. Ver mzialiva. dell'oammo  smazncate 
vincupo L'omadiniz e ev convorso spiiche dela 
Università popolare, ieri alle 11, tutti gli ap 
Ù asl arte di SUOMI IUFORG INVIATI 4 
ascoltare la calda, convincente paroli del snar 
Mascagni, direttore ‘ urtisico dci 
predetto istituto, 3) quale con. ‘cli 
con argomenti convincenti, con' jra 
uevizie IMUve volle, dirci ‘Uutas, avvicina 
Los che da gloria pura tt GUesto MOSIro If 
suolo inalitno; î 
da il pubblico rispose. all'invito! adcorrendo 
numero; 
Ipiceate antori 
Fate poltruoe 6 toggi 
fe di culto, pubblico, ina mandata 
cimento popoware che. nelle opere” piuc 
cinsane tantò sh appassiona e pur il hbreuo c 
Der hu musica suggestionani mu 
Per Ja ristrettezza elio 
toci non ci e possibile tare una’ dectagluta 
analisi gi quanto vi n, olascagni lil volozo do. 
re uel grunde miusicisia scomparso, Solo a 
soma cai potremo dire che ve 10 \presenio 
dorma di atavismo: musicale,;:.c 
è, raccontando 
colui gusconissiti,  Pinde con'magica 
il momento nel guale scaturiva il gen 
pueciniano, non sorvolando Pintiuchza che su 
— aDevano 1 Mmuvigisti stra 
‘com convinzione, dite, "pur sc 
ni e sentieri tracciati" dal Wi 
dgl Debussy, & dd alri, 
italiano specialmente nel 
passe meludi n 
«valle «Willy» alla &l'urandota, il m.. Masca- 
gui passa m rassegna l'opera teconda'del gran. 
de iucchese e ne anulzzi ton'sottigliezza a: 
cuta i meriti intrinseci contenuti 10 ogni ‘sin- 
goto lavoro, gioriticangolo como né di. que: 
Grandi che portarono in tuo il mondo il bei 
lata, 
fincresce nun potere seguire per intero 
oniengto della dortissima - conferenza, pur 
chè potremo, dire — e sarchbe mieressante - 
steal fraterna "amica i con Pierro Ma 
scugni, dello scoratmento provato per: il fiasco 
delta ‘eifutteriiy», di quante ' speranze. ave 
va per lu sia el'aradon. Li gume il Lestra 
lo suggestionasse così. clie solb per esso \. 
vera. 
nfiniti altri, particole 
scugiti seppe trovare per 
te N suo Javoro, L.ohe vi sis riuscito egregi 
mente Jo prova il ‘Tatto che ft: pubblico segu 
il-:conferenziere col più vivo ‘interesse ‘dall'im 
zio alla: fine, nè seppe trattenere;/84 .p 
ammirazione "quando: :. il- maestro 
emude con nua fonte, perorazione: in om 
di t'uccimi, Ja cui scomparsa: portòrilutto 
Lurte, all'Lialia tutta. . 
, PA 
Là: signorina: Raimondi — ‘sopramvi leggero 
che canta ‘attualmente: al Sociale =. aderi ben 
volentieri di cantare una romanza. del Pi 
che ‘Se’ pur“-scritta per un. Albo. «Pro Lroce 
Rossa» edito, durante ta guerra, fini per cs 
sere incastonita nella sua «Rondinex. 
MAccompagnata al piano colla solita, valentia 
dall’esimio maestro, Ricci, la signorina Ki 


si e notizio il mi M 
endere.; più (attraen 
n 


al 


< mondi sì Fece molto valere per grazia; i 


arte di canto eletto, J pubblico lu"rimerità do 
nutriti applausi mentre le venne»resp, omaggio 
qi_unimieco mazzo di fiori. 0|° 

iL'Educatorio: Scuola e Famiglia, lé' Scuole 
elementari di‘ via Dante col loro-direttore si 
gnor Cappellazzi, il sindacato fascista orche 
sirale assistettero alla conferenza: col;{oro n 
giardeti an 

Chiudiamo questa, breve rassegna’ compiacen 
doci coll'eèregio: m. Mascagni; per. la: di lm 
smagliante ‘bonferenza; ‘contpiacendosi: con. lt 
che vuole” e-sa sempre essere: alla. testu dell 
più belle e serie manifesta. arti N 
applausi che it pubblico distinto. gli..tributò 
fine del suo: cullo ‘ed appassionato ‘dire È 

v di quanto”la cit 


Beneficenza s'mezzo della “Patria, 
CASA, DI RICOVERO: ‘in 'itiorte di 
Enrico Cargnelli:-{Casteller. Matio" L. 10. 
SOCIETA’ ‘INFANZIA: corte di 
Cesare Malaguti: ‘Teresa De'Lorenzi 10: 
di Gregorio Braida: De ‘Chantal'‘Baro- 
“nessa. Elisa 300, 
OSPIZIO MARINO: in morte‘di 
gorio Braida: Lucrezia Braida Maniù 300. 
PUBERCOLOTICI DI GUERRA: in 
morte di Gregorio Braida: (De Chantal 
Bauronessa. Elisa 400. 


" 
ceri iii tir atte 


ima qualità “saran» 


7 numeri del Lotto 
Estrazione del: 27 ‘dicembre 1924 
VENEZIA de 8 
BARI 


NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 


DATARRO 

‘RAUOEDINE 

BRONOHITE 
rag 


le în relazione alle variazioni Bi yi; 





- Tela condotta presupposti: dell 


- Rbcoeooral di usare fsi 


:- Oggi mancava alPaffello dei suoi: 


‘Un memoriale di Cesare Ressi ni ‘ig Dish ved. Dani 


* 


opposizion 


È 


Avremo un ,d’accuse , ? 


"Patti giornali usciti nella mattina di 
ibblicarono, in esteso cd in rias 


di re Rossi, che 


unto, il memoriale di Ce 
; trova-a Regina Coeli, coimputato, — 
male mandante — nell'assassinio dell'on. 
‘Matteotti, Il memoriale consta di diciotto 
Cartelle: quattordici di carattere generale 
le quattro di particolari, L’impressione che 
ie abbiamo ricevuto, alla lettu 
rosa. Sti 
Nel suo memoriale, Cesare "Rossi contin- 
cia col precisare la sua posizione nel par- 
lito. ch'era quella di ssottocapo», di ce 
Micutore», e di questa assume la responsa- 
CHitÀ, @L'altra (responsabilità), quella del 
po suprema, soggiunge, dovrà essere di- 
fesa direttamente, con um po' di coraggio, 
isiderato che ormai non è Îl caso di par- 
fire di generosità ». Egli giudica che e il 
regime fascista si è trovato, dopo la Ma 
ia su Roma, senza le forme legali, atte 2 
raccogliere il suo spirito. Di qui la lotta 
aria ed ineguale fra la minaccia e ia col. 
Inborazione, la «enuncia e la lusinga, 
Iggressione e la tregua. Di questa varieti 
atteggiamenti presidenziali io ron sono 
hc l'odierna vittima ». 


Accuse dirette 


Dopo avere elencato le cariche succes- 
Livamente occupate da lui nel Fascismo ed 
fermato il suo temperamento di  po- 
liticante temperato ed opporiumista >, af- 
ferma che tutto quanto è successo, a 

« sempre, per volontà diretta o per lap- 

provazione 0 la complicità del Duce. 
i Altuido alla bastonatura Amendola, or- 
Biinata di Mussolini, me ignaro, a De Bo- 
Candelori; alla ha- 


ii, goncitatamente ordinat. 
Mussolini e organizzata d'a 
1] alla dimostrazione comn- 

tro il villino Nitti; alla recente dimos 
bione contro’ Je opposizioni ordinata 
Mussolini a Foschi; alla proposta avanzata 
ia Mussolini al Quadrumvirato, hè 
Pon, Ravazzolo avesse la meritata 

i seguito alla sua indisciplina; 

ione dei circoli cattolici di Brianza, 
Hinata da Mussolini a Maggi, onorevole, 
poi ripetuta a me, compiacentemente, 
Aggiunge che giornalmente il comm. 
‘asciolo aveva l'ordine, su indi one dli 
Mussolini, di inviare ai fasci locali i nomi 
lei sottoscrittori della Voce Kepubblicana, 
ell'Azanti!, Giustizia, Unità ed Italia Li- 
era, ecc., affinchè fossero purgati e ha 
tonati; allude ancora all'invio in l'rancia, 
on passaporti falsificati rilasciati do D 
Bono e con,danaro tornito da Finzi in 
Presenza dell'on, Bastianini, proprio di 
Dumini, Volpi, Putato ecc., per vendicare 
I fascista Geri, ucciso a Parigi. Aggiunge 
he Dumini, Putato e Volpi avevano una 
ssera di libera circolazione, fatta rila- 
kiare proprio dalla Direzione Generale 
ella E. S. alla Direzione della Ferrovie ». 


‘ HI temperamento del Duce 


Ricorda, come prova che si trattò sem- 
bre di illegalismi di Stato, i discorsi mi 
bacciosi dej Duce ed alcune sue mavifest. 

iioni epistolari, la sua attività polemica 
cata con articoli «più volte vi 
T» ed osserva: € Tutto ciò 
Serfettamente nel temperamento di Mus- 
[dolini, violento e diplomatico insieme, mu- 
Mevolissimo sempre >. 

Toccava d lui (Ros: 

fare: il pompiere », cioè di bi 


quasi sempre di 
tar acqua 

Mu] fuoco; e, per dimostrarlo, citerà {dice 
fna lunga serie di testimoni ira i quali fi- 
urano, nell'elenco che il memoriale con- 
iene, cx ministri (anche l'on. Gasparotto), 
leputati, ‘generali, prefetti, direttori di 
iornali ecc 
deporre «su circostanze precise per di 
bruggere proprio guanto mi si vuole at- 
hibtire: la nia responsabilità di un po- 


Hiere ‘occulto di violenza, al fine di impe- 


ireda normalizzazione ed il consolidamen- 
do di un regime a larghe basi nazionali. 

3 «Contro tutti i propositi di collabora 
jorie e di normalizzazione che ogni tanto, 
pecie in occasioni di voti parlamentari, 

(Mussolini vagamente accennava, resisteva 
fl suo temporamento violento c sunguin: 
io( insoddisfatto della soluzione a metà 
ella Marcia su Roma, tanto che spessiss!- 
ho la mattina, a rapporto accennando aì 
famosissimi sviluppi rivoluzionari della 
Marcia di Roma, soleva dire: « Quest’al- 
fra volta...» (e qui uma frase volgarmente 
spressiva, che la decenza ci vieta di ri- 
Produrre), . 
È Per illustrare meglio lo stato di illegali- 
Sniò in cui il Presidente viveva e faceva 
Vivere”*Moirticordo che una mattina egli, 
ggendo untelegramma intercettato ad una 
famiglia crèîibiese, che aveve inviato au- 

pri «i ‘solidarietà “a. D'Annuazio, ordinò 
‘he si telegrafasse:a Farinacci perchè i 
sfirmatari fossero purgati. e bastonati >. 

È Riguardo alla soppressione dell'on. Mat- 

Qcotti, germogliata «da. quésta atmosfera 

sli rancori e di paura», muilla dice di nuovo, 

smentisce di'avervi qualsiasi respon: 

lità diretta. e concreta, 
Viene di ultimo a parlare dei «casio pre- 
cedénti aj-delitto Matteotti, calcando su 


arie circostanze che rivelerebbera i sen- 


ftimenti>del e ‘in proposito. 


a 


Mondo 3 che pubblicò per intero” il 
ale do; fa. seguire’ da queste dédu» 


Rishità ) 
evato la. questione morale», non 
posizioni,» bensì dai collabo- 

a 


tini 


Essi saranno da lui chiamati 


mostrato che l'iccusa che: 


4fell’on.. ‘Mussolini. Le” 


ni la raci o dale loro im 
manti dichiarazioni, sventaratamen® 
te confermate dai fatti. 

2) Che în presenza di tali accuse, l'o. 
Mussolini trovasi nella necessità di di- 
seutere ed è moralmente in lo si che 
sia fatta luce © giustizia; situazione, difie- 
sta, che è incompatibile con la sua per- 
manenza al Governo >. 


opp 
pre 


se 
Senonchè questa non sembra per nulla 


l'intenzione dell'on. Mussolim. Difatti, la | 


«Stefanis, si affretta ad annariciare che 
il 22 dell’entrante gennaio si radunerà in 
Roma i Consiglio superiore della emigra- 
zione, soito la presidenza dell'on. Musso- 
lini. quale ministro degli affari ‘esteri. 


Una prima smentita 


MILANO, 27. — Lon... Carlo Maggh 
a proposito di un accenno, contenuto nel 


memoriale del comm. Kossì (yedi sopra). 
ha telegrafato da Monza al <Popolo d'ita- ?. 


Jia» nei seguenti termini: < Smentisco nel 
modo più reciso di avere comunque dispo- 
sto e tanto meno ricevuto ordini da] Duce 
riguardo la devastazione dei Cifcoli popo- 
lari della Brianza, nelle giornate post-elet- 
torali, come smentisco che detti ordini sia- 
no partiti dalla Federazione Provinciale. 


dFascista milanese, durante fa mia perma-. 


alla Segreteria della ‘Federazione 


stessa >. 


La pubblicazione del memoriale 
e le opposizioni 


RON 29. — L'argomento ‘dej giorno 

è Tatteggiamento delle opposizioni im se- 
mbilicazione del memoriale 
tutta la capitale ha prodotto 

issima impressione. 

Il presidente del Consiglio ha pubblicato 
il disegno di legge relativo alla riforma 
elettorale ed all'ultimo momento ha s0p- 
presso quanto si riferi comparazio- 
ne tra le nostre disposizioni € quelle ste; 

Nel pomeriggio di ogig s: radunezà 
Comitato delle pposizioni, che esamim 
la situazione po! determinatasi î 
su ultimi giorni rapporto spe 
te alla pubblicazione del memoriale Ross 

1 probabile che i] Comitato delle oppo 
sizioni sospenda la'riunione- indetta per i 
giorno 11 gennaio a Napoli, 

La pubblicazione del memoriale Rossi è 
messa in relazione con un £ 
in questi giorni Je opposizioni stanno îen- 
tando contro l'on, Mussolini, 

Un deputato delle opposizioni fia dffér- 
mato che sarebbe intenzione del' Comitato 
di pronunciare questo éj' accuse > in una 
riunione plenaria che sarà fissata quanto 
prima, ma fuori dell'ambito ‘del ‘Parla: 
mento. - one 

Procedono intanto fe operazioni d'istrat=: 
toria contro i; generale De Lom «Presi 
dente det Senato, on. Melodia ha convocato 
per oggi, nel pomeriggio il Comitato, co- 
stitìito dai senatori Crozzoli e Carazzi, 
per procedere alla nomina del nuovo rela- 
tore in sostituzione dei compianto,.si 

‘a il nome del sen. Schi 


La nuova legge elettorale 


ROMA, 23. — La «Stefania dirama ii 
nuovo testo del disegno di legge sulle mo- 
dificazioni aj testo unico della legge elet 
torale politica del 13 ‘dicembre 11923. Si 
tratta, come è stato detto, del ritorno al 
collegio uninominale con alcune niodifiche 
al testo unico delia legge elettorale. polî-. 
tica, approvato con Regio Decreto 13 di- 


I cembre 1923. 


La maggiore delle modifiche è la se- 
guente: 

1! numero dei deputati, per tuttò îl Re- 
gno è di 560 in ragione di un deputato per 
70 mila agitanti circa, Le elezioni dei de- 
putati è fatta a scrutinio uninominaie se- 
condo la circoscrizione c per collegi e sa- 
tà determinata con decreto reale, sentite 
le Commissioni del Senato e della Camera 
che verranno incaricate di esaminare il di- 
segno di legge. : 

La circoscrizione sarà stabilità in gui- 
sa che ogni collegio sia contenuto tutto nel. 
l'ambito di una stessa provincia, La. ta- 
bella dei collegi così formata farà parte 
integrale della legge. 

H reparto del numero dei dépatati pe 
ogni provincia e la corrispondente cirt 
scrizione dei collegi debbono essere ri 
iuti per legge nella prima sessione che suc- 
cede alla pubblicazione del decennale cen- 
simento della popolazione. I reparto è fa 
to in proporzione della popolazione. delle 
provincie e dei collegi, acertata col censi- 
mento medesimo. i 3 

Altre modificazioni vengono. portate. su 
ia votazione, sulla esclustone degli ele, 
gi a deputato e infine sulla proclami: 
zione degli eletti. pi dt 


L’'audacissimo furto 


alla Banca Commerciale di Genova 


Un avvertimento al pubblico 


GENOVA, 

perpetrato da 
piazza Stanchi dell: 
Banca Commerciale Hal 
tri ‘particolari: 
.. Idadri con un lento lavoro sotîcrranco, 
che si suppone sia durato qualche mese e 
che, secondo accertamenti già fat 
tiene sia stato condotto con largo impieg 
dimezzi particolarmente adatti per siaile 
intwiresa, servendosi come base delle ope- 
fazinoi, di un sotterraneo di una 

ina, hanno, potuto costruire mi cam 
che partendo alla fogna stralale più pros 

SA 


noti nella succursale della 
sede di Genova della 
1 si-banno. al- 


sl 


accuse » ché | pione dei mondo Cary r, ci 
; piosi europei dei pesì massimi e medii ‘ 


sirio: 


j sima, giungeva al muro perimetrale. delia 
Banca, Lerforato questo muro, dello spe 
sore di oltre un metro, sono giunti sorto 
ad nno dei blocchi delie cassette di sicurez. 
fanno poi perforato lo strato di cale 
siriizzo che riveste tulte le pareti della 
camera forte c, co mezzi modernissi 
| Banno pr foro neila coraz 
j za di acci sa tutt 
Di m potenti cd ‘adattidispo. 
sitivi meccanici, i malfattori hanno poscia 
spostato il blocco di cassette. onde pene- 
trate, attraverso il vano così formato, 
pterno del focale. 
ri iano poi impiegato teve speciali 
rmanomettere le cassette, | riuscendo 
però fi violarne saltato venticingue delle 
tremila esistenti e non uc hanno asportato 
il contenuto che in parte, abbandonando 
it resto sul pasto, dove è stato poi raccolto 


l'identificazione di eran parte 
tito! contenuti nelle cassette c sli 
verranno comunicati a] pubbli 
onde impedirne la negoziazione. 
L'agotrità pone in guardia il pubblico ed 
i megaziatori di valori ed esorta a pren- 
dere Te maggiori cautele del caso, esigendo 
una rigorosa identificazione dei’ venditori 
prima di procedere a qualsiasi operazione 
di titoli. 


ro 


| SPORT 
L'asbito dcbiare machi nuo 
fra Piet Robia e Bosisio 


mentre l'enorme folla protesta 
MILANO 28-— Al palazzo dello Sport 
ha avuto luogo oggi una importante 
riunione di boxe terminata con il match 
per il campionato europeo dei pesi Wel- 
ters tra il campione beiga Piet Hodin, 
{ detentore del titolo, ed il campione ita 
i liano Mario Bosisio sfidante. Alla 
portante riunione, alla quale ha assi 
i stito una folla di oltre 10 mila persone, 
hanno presenziato i maggiori assi della 
boxe; il:campione del mondo pesi piu- 
ma Dundee (l'italiano Carrara) l'ex ci 
pione dei mondo Carpentier, ed i can 


rminio Spalla e Jruno Frattini. Prima 
dei match Hodin - Bosisio si è presen- 
tato sul: «ring» Dundee il quale ha 
fatto quattro rounds di esibizione arbi. 
trati da Erminio Spalla, due cou il 
campione lombardo dei pesi piuma Bian- 
chi, e due con l’ex campione italiano 
esi weltors Zambon, mettendo in rilievo 
le sue eccezionali doti di pugilista. 
Giorgio ‘Carpentie» ha quindi diretto 
l’ìncontro tra il campione italiano pesi 
leggeri ‘Garzena elo challonger belga 
Leukmans, Questo incontro è finito al- 
{ l'ottava ripresa per squalifica deli ita- 
liano che scivolando ha dato un invo- 
lontario colpo basso al suo avversario 
sul quale aveva fino allora dimostrato 
una netta superiorità. 
Degli altri match minori quello tra il 
peso massimo veneziano Bertazzolo ed il 
. belga Lerois è terminato con la vittoria 
del primo ai punti; e quello tra Marzo- 
Fàti campione italiano dei mosca e Sac- 
ghni campione lombardo. dei bantams è 
terminato alla pari. Ma la prande attesa 
dei pubblico che era per l’incontro Ho- 
bin e Bosisio'è andata delusa. Bosisio è 
apparso in una forma meravigliosa: ha 
dimostrato in tutte le 20 riprese dell’in- 
contro una superiorità sul campione 
europeo, ma. allu fine il verdetto dei 
giudici e dell'arbitro ha dichiarato lo 
incontro nuilo, 
_ Xi match è stato accanitissim Hobin 
è apparso veramente un campiòno po- 
deroso ma Bosisio ha avuto una velocità 
sanguinante. Al termine dell'incontro lo 
scarto dei punti in favore di Bosi: 
non :è stato trovato snîficiente per to- 
gliere ad Hobin il titolo di campione e 
l'arbitro sig. Mazoir, della federazione 
francese di boxe, lha dichiarato il mateh 
mullo, Il pubblico ha accolto con pro- 


teste il verdetto. 
H campiona:o di calcio 


I DIVISIONE 

Girone A. — Internazionale b, Casale 
4a 0 — Brescia b. Hellas 4 a 0 — Pisa 
b. Torino i a 0 -- Cremonese b. Mode- 
nà 1 a 0 — Legnano b, Reggiana 2a 0 
Genoa b. Spezia 3 22. 

Girone B. — Iuventus b. Andrea Do- 
ria'1 a 0 — Mantova b. Dherthona 5 ii 


Pro. Vercelli 3 a 0 — Padova b. Livorno 
5:a.i — Spal b. Alessandria 5 a L 


. N DIVISIONE 


Girone A. — Vercellesi Erranti b, Sa- 
na 2 a 0 — Astigianie Sestrese0a0 — 
| Rivarolese b, Valenzana 2 a 0 — Speranza 
b. Vado 2 a 0— Novi b, Molassana 2 a 1. 
, Girone B. — Pro Patria db. Capnot- 
tieri 2 a 1 — Tuyontus Italia - Monza 
rinviato: — Biellese b, Como 3 a 1- 
Esperia - Trevigliese sospeso — U, S. M. 
e Atalanta 1 a. 1, 

Girone €. — Piacenza b. Lucen 2 a 1 
— Pistoiese b. Rorgo S, Domino 5 n 1 — 
Fanfulla b. Viareggio 4 a 1 — Libertas 
e Parma 2 2 2. 

Girone D. — Venezia b. Triestina 4. a 
3 — Olympia b. Udinese 3 a 1-— Vicen- 


za b. Gloria 4 2 0. 


CERCASI cameriera pratica al- 
borgo, Vin Roma 
CEDESITO artittasi aviali 
E, Unione Pubbli 


Stili ii IV II DARI 
dì. TESS aiî 

$ 

c 


Î 
$ $ me __—_———r—_——_— 
ha |” Via S o g1 
— Novara b. Milan 4 a 2 — Bologna bi 
, 
i 


i ana di eletie-virti ita dedita al 
sore della sua 
agdorala famig] 

T% figli ‘l'epesitra:-ved. Zanolini, A- 
i f i nipoti, le fiuore 
ped i parenti futli, affranli del do- 

{l e sanno il iriste annuncio, 
i ‘ali seguiranno martedì 30 


Li 
‘medi afonio, 


ipa- 
dalle 
giper espresso 
ta si pre di 


servo di pari 
+ Si dispens 
gi condoglian 
io della defun 
inviare fiori. 
ale, 28 dicembre 1924. 
n roRI RI Ag 


gazianté 


Enrico Carguelli 


vsziano sevlitamente tutli colo- 
> parteciparono ai funerali © 
in qualsiasi modo vollero ono- 
vacne Ja memoria del caro estinto. 


>La mamma, la-sorella Lea Bellito 

i, il cognato Silvio Virgili 

commossi per la partecipazione 

Vaccompagnamentò della salma del 
vo anralo 


Bellito Giorgio 
i ziano dal profondo del cuore. 
29 dicembre 1924. 
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:4 DA {della gentilezza i"... ., 


di CAPO DANNO 


199 
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14040 4400406800484444 00148 04449644 494494: 


drdipoe 


vun ie 1800 mensili fisse, nessuna | 


uz. 
giela L’Irpinia Mantesarchio. 
“CERCASI uoino: 
Wbibare quindicenne per 
aiarrta confezioni. Neguzio 
rcalonuovo, 13. 

; ne 

AFFITTASI matrimoniale 
lo, cucina gas, pressu dis 
glia, ogni comudità. Rivolgersi Zani 
Diazzelta Duomo. 
=; nt 

AFFITTASI subito camera -am- 
mobigliala. IRivolgevsi avviso 48, - 
Unione Pubblicità, Udine. 

ETTASI pussibifmente coniu- 
, apportamento vuvio sign 
iralissimo, 1 Ì i A 
Unione Pubblicità, Udi 

FFITTASI subilo camera a 
mnubigliata. Rivi Avviso 48. - 


—_——————________m—__m——é—m=—#—@ È 


i casa 10 am- 


io 
È pagamento. 


bieriti, vuuta. « 
Rivolgersi Via S 


TAPPI RIAISEE SIPIIIILESAIEAE 


ALII PIERA 


ne, Accettiamo chiungu . Su- 
i 


dabberie Wit- | 


‘ 3L REGALO: 
| è l'espressione 


‘© BEFANA 


La PROFUMERIA. LONGES 


i 


tpiatà PANETTOR 


5 Negozia 


cercata 8 piacevole. 


DIROLA geom. 161 
COSTRUZIONI EDILI. INDUSTRIALI 
ALTI CAMINI. (TIPI SPECIALI 
RIVESTIMENTI DI CALDAIE :A.VAPORE 
| FORNI E FORNACI IN GENERE. 
PADOYN-via Cesare Battisti 40- Tee 
CASA MADRE "MILANO, Via: 3: GIOVANNI ALLA Pad 


si trova in grado di presentare il regalo 
sotto Ja forma migliore, fine, distinta, ri- 


Asi Grado ei one 


Visitato la nostre vetrino e ci darete” Ja preferenza 


Pasticceria DORTA & FANTINI 


(I. 
di R, 


pei Liscive 


L| 
per Coloranté Super Iride 
per Derrate Alimentari 


Giano Meringhe alla 
Panna; Torroni; Mostarde 


y Si'assumono spedizioni 
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< irital CASALINGNI 


Ditta P. BISUTTI — Udine 


BOLZIEZO è A. DE CAMPO = Na fssillr4.1,j 219 


nti în Alimentari, Cooperative di Consmino. 


Rivolgersi presso i Gi andi Deposit 


LENISA 


AMOFELE 


* (PILLOLE) | 


ESANOFELINA 


CONTRO 


SOLUZIONE PER BAMBINI) 


Le FEBBRIO 


15 giorni. 
Lercura i 
guarigione cera 


TEdrtao +0% 


Enea Gubifta 


UDINE - Via Paolo Sarpi 26 


FETTICTICISITE srostrosQosseesi ILIADE. 





aresciallo del: carabinieri: signor Vi- 
‘etore. dott. “della Bian 


:-Bastoniata alla: testa che 
osso eranico; 
za aveva pellegrinati 
sabato, in: purecchie ‘Osterie; 
anviandosi Nersocia propria: dimò- 
e calitando. ‘a Square. 
Cine 245 allena; 
po veniva: trovato ‘crivellato dv ie 
iscito alla-sua ricerca. 
cid in due: parola i] ‘dramma’ intos 
‘nocal:quale invarid' nel: ictnata di-.ieri 
‘sonp.aitaticate le autorità. 
Talmente; Aammienochè: non » si trat 
ichinbio' di ‘persona’. (e: non: parreb- 
i}/casò;: poiché lo: ammi procedeva 
“‘cafitanido; e. quikdi, ai; ‘sarebbe: stai 
Lic cinto alla: voce): si ‘aimimiazza ‘pros! 
ditoriamente in uomo; e. con:tanta ferocia, 
rjrivalità. d'amore, 0/:pe 
rapinato, : 
‘Di ‘questé tre ipotesi.la prima ‘fu subito 
mint. ‘giacchè ‘lo-"Zaninida oto :ri- 
uomo-che:- tuggiva 
‘compagnie femminili, “La” vendetta politi. 
re.-ritentità:.. impossibile; giacchè «' 
cani litava ‘inc nessi: partito, St * 
ristretto. del. de 


imasto ‘vedovo, era 


Mi peri: 
cauto campo ristretto, 


on) conosca: Ta 


‘Artegna ti 
sittà::Dabsa a ‘portico, come e quer 
Tri 


«Convento ini 0ccasi 
son: il ‘figlio Fime- 


‘mezzo deficiente, 
veva. la: caset= 


anto”: (Stefanel: inci” 
to; E A 


\pestre 
‘Pitùello, cor: dn se 


*quiesta. sà pa 


E; È 
Ò Grideale, fiancheggiato dai 
ji cioè ti Îuattro stra- 


ifito:dì 


ndétta,-:0 


per rapîi na?.: 


sinì contiuarono a colpirlo con violenza 
I veramente bestiale: ben dodici pugnalate - 
gl'infersero!.... Contrariamente. a quanto 
Frviene n fi..per: rapina, sfogarono 


la loro:bestialità ‘infierendo contro un ca-.' 
1 


‘ davere 


Ma-se il deliito è stito Jo sfogo di una i 


Ì vendetta, dovevano essere a conoscenza ‘ 
i di questo. insolitissinio. ritardo dello Za-| 
nini:nel rincasare.... 

‘Ed ‘anche. su questo: terreno si branca. 
nei buio. L'unico che potrebbe portare qual- 
‘che:elemento; è 1° figlio della vittima, Er- 
menegildo, il ‘quale però; data -Ja-sua. men- 
palla tion ha potuto: fornire indizio al: 


s ò i 

‘saputo chele: penegiido, la: notte” 

di Nata!e; la pi fuori di-casa e che' nei '- 
mattizo il padre. lo rimbrottò: acerbamen- 

i te.: Neji pomeriggio del giorno: di ‘Santo i 

mo; hi :St6550 Ermenegildo fu alle i 
e in duomo, a Gemona, { 
casa verso le 20.30, 
Girolama .lo informò che .il I 
+‘padre‘era fuori 

; carlo, portando: 

* mona. Verso le 23. 30 ritornò ‘a casa, 
saputo. che il padre siliovava ancora fuo- 
ri, dopo essersi ‘trattenuto’ poco. tempo ‘con 
In' sorella; usci. di: nuovo ifterna alla: mez- 

i zanotte, Fu' allora che scoperse il cad 
‘vere e.corse dalla sorella, gridando: 

— Lu -han-curtissad?... (Lo. hanno ac- 
colteltato), 4 
Richiesto il giovanotto se ‘avesse veduto 
qualche persona. li‘ fuori; durante questò: 
suo ‘anditivieni,: risposi di non aver ves 
duto anima viva. Richi la sorella se il 
padre avesse avuto nemici; sc avesse avu- 
to passioncelle per: donne, se avesse. avuto 
questioni gi interessi, processi, liti, rispose 


‘Questo il punto in cui si trovano le in- 
Come si vedé, un punto morto, e 


- Y | sconfortante per Pesito che sì vorrebbe 


sse:-prontò e sicuro ai- fini della giu- 


_E non.è a dire:che l'autorità ed 1/0 
inieri non _si ‘prodighino ‘nelle ‘indagini 
giù coscienziose, 

Tatanto ‘oggi né pomeriggio il dott. -Ce- 
lotti. di Gemona .e.il. dott. Moro' di Tol: 
mezzo hanno eseguito’ l'autopsia del cadi» 
avere; itopsia .. che. ha: rivelato.a- ferocia 
‘com, cui i]: povero Zanini fu'colpito; 

seguniratino ‘1° funerali che rie-. 
sciranio sicuramente ‘‘uria grande . dimo: 
{. strazione: delia” pietà- per: la vittima ‘e-deli 
cla esgcrazione:che l’atroce misfatto ha pro- 
* dotto.i intatta la plaga:gemonese,::: 


TRADIZIONALE: GITA 


i tAmche quest'anno gli Esploratori 
: Cattolici delReparlo Udiné.£ 
Ja ..tradizionale gita. Natalizia.) 
tirono.da Udine, “nel pomeriggio del 
Igiorno: di fatale vper Gemona, ove 
{ pernottarono presso ilColegio dei 
i Padri Stimattini;. iquali gentilmente 
‘ie gonerosamente dr *ricevettero. ‘Il 
* giorno; Sé, te; ‘d’aver .rin- 
du d'infati cabile: sirettore del 


as "pr 
artò: di Gemona; 
‘ dell'abile a il commissario 1o- 
* cale rag. REI verso ‘Pers per: 
{poi stendere.a: Parcenio: Soerini, 
jno.Sella:-del.Folador è daso rido 
destra:it Quarnam;: cost: 
} (Queldi'Lanis-arrivarono Di erts; ove 
1 ‘suochi «del “Reparto di Gemona; 
‘.piispararono: un'eccellente -pasta..a- 
ipsa ito. 
“Dopo aversi pet dette ri 'ocillati;: 
contintarono il -Joro cammino; c0-: 
;ggiando:il'torrente: Viedronza. 
tiche; furono; nel: Li ‘Omioz 
n'piccolo ide tR 
idine;si%s acco: dalicompagni;: 
dpandare il ‘giorno seguente: SOT 
di "Guel si 'Arrivati.a Tarcen. 
po-uno: scambio di !saluti:e di 
“due Reparti si.divisero;<gli: 
soguiendo: verso Udine; gli 
Ti ‘O ) Gemona, ‘portando seco, 
‘più: be) ‘Tieordo: per.la splendida |. 


con-il tre. 

etto degli 

e atto idinie I'che 
T De; Quel: nis':(metri 
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